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...UNA VOLTA 

 303 LAPIDI PER 

    303 ANIME INQUIETE 
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A  JOE, 

che combatte per me 

molte battaglie 

in un mondo 

che mi è, 

per ora, 

precluso   
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INTRODUZIONE 

 

 

 

     Difficile avere l’ultima parola con la Nera Signora. Lei ha 

il dominio assoluto su tutto quello che segue alla vita e 

violarne le regole è vera follia. 

  

     Quando varchi la soglia di cui è guardiana, come nelle case 

perbene di una volta, ti vengono chieste due cose: la prima è 

di levarti il cappello e la seconda è di annunciarti e dire chi 

sei. Chi è irriverente, o non sa rispondere a questa domanda 

essenziale, trova nella morte un incubo oscuro in cui 

trascorrere molto tempo nel silenzio di sè. 

 

     Come  Dylan Dog, che di incubi se ne intende, ho un 

sincero rispetto della forza che si sprigiona dal più sacro dei 

nostri misteri e, come lui, preferisco semmai non prendere 

troppo sul serio la vita e le sue convenzioni. E’ nella vita che 

occorre irriverenza o, nei casi meno gravi, almeno ironia. 

Altrimenti gli anni trascorrono nel rispetto di regole che nulla 

hanno di naturale e di sacro e, alla fine, puoi trovarti senza 

parole quando ti chiedono chi sei veramente. 
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     In questo libro un gruppo assortito di anime inquiete ha 

l’occasione di esprimere un ultimo estremo pensiero in cui 

rivelarsi del tutto. Come succede quando ancora si è in vita, 

molti sprecheranno la loro occasione mettendo in scena i 

comportamenti e i pensieri di sempre, mentre pochi, 

pochissimi, riusciranno ad entrare veramente in sintonia con 

se stessi. 

 

     Per quei pochi, mi piace pensare, la morte sarà soltanto un 

sorprendente, piacevole istante prima di essere… 

 

     Prima di essere. 
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1 

PRIMA 

ERO 

 MOLTO ALTO, 

ORA 

SONO 

MOLTO LUNGO 

 

 

2 

PER ANNI 

TI PRENDI CURA 

DELLE TUE 

PICCOLE CELLULE 

 E POI, 

 UN BEL GIORNO, 

SE NE VANNO 

SENZA 

NEMMENO 
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DIRE CIAO 

 

 

3 

 E’ 

 LA VITA, 

 AMICO. 

VIENI, TI OFFRO 

UN 

CERO 

 

 

4 

 MA, 

 IN FONDO, 

 COS’ E’ UN MORTO, 

SE NON 

UN 

RAMETTO SECCO 

 NELL’ALBERO GENEALOGICO ? 
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5 

 MA, 

 IN FONDO, 

 COS’ E’ LA VITA, 

SE NON 

TUTTO QUELLO CHE STA 

TRA 

IL CAPEZZOLO 

E 

  IL CAPEZZALE ? 

 

 

6 

E 

IL TERZO GIORNO 

NON 

RESUSCITAI 

 

 

7 

SE PENSO 
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A 

QUANTO HO SPESO 

PER 

MANTENERMI 

IN 

  FORMA ! 

 

 

8 

LA 

COSA 

 PEGGIORE, 

  PERO’, 

 E’ 

IL PENSIERO 

CHE 

VENGA QUALCUNO 

A 

BUSSARTI 

 DA 

  SOTTO ! 
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9 

 MALEDETTO KILLER, 

SPERO 

TI ARRIVI 

 UN PO’ 

DEL 

MIO PUZZO 

 

 

10 

BISOGNA 

 AVERE PAZIENZA. 

SONO SICURO 

CHE 

TUTTO 

SI CHIARIRA’ 

 

 

11 

FORTUNATAMENTE 

IN VITA 
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ERO 

UN ILLUSTRE 

STUDIOSO 

DI 

LINGUE MORTE 

 

 

12 

POTEVO RIMANERE 

ANCORA 

 INSIEME A VOI, 

 CARI VECCHIETTI LAMENTOSI, 

A TOSSIRE IN CORO 

NELLE 

LUNGHE NOTTI 

IN 

 OSPEDALE, 

A DARE UNO SCOPO 

AL LAVORO 

 DELLE INFERMIERE, 

A PROLUNGARE FATICOSAMENTE 
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LA VITA 

 DAL MATTINO ALLA SERA, 

 MA, 

 CERCATE DI CAPIRMI, 

CHI CAZZO 

ME LO FACEVA 

   FARE ? 

 

 

13 

IL BELLO 

 E’ 

CHE CONTINUO 

A 

RUSSARE 

 

 

14 

POSSIBILE 

CHE 

A NESSUNO 
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SIA VENUTO IN MENTE 

DI TOGLIERMI 

IL 

CHEWING GUM 

DI 

  BOCCA ! 

 

 

15 

MI CI HANNO 

 PORTATO, 

 PERCHE’ 

DA 

SOLO 

NON CI SAREI 

MAI 

ARRIVATO 

 

 

16 

GLI STUDENTI 
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DI 

MEDICINA 

RINGRAZIANO 

17 

QUESTO NUMERO 

DALLO 

A 

  QUALCUN ALTRO ! 

 

 

18 

CORSERO 

TUTTI 

AL 

 MIO CAPEZZALE, 

MA IO 

FUI 

PIU’ VELOCE 

DI LORO 
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19 

IL 

MEDICO DEL PAESE 

ERA 

UN MEDICO 

DI 

PAESE 

 

 

20 

IL 

 MEDICO DELL’OSPEDALE, 

 INVECE, 

ERA 

UN 

GRANDISSIMO 

RACCOMANDATO 

 

 

21 

SEMPRE 



19 
 

A ME 

 

 

22 

EBBI 

LA PAZIENZA 

DI 

 GIOBBE, 

MA AVREI PREFERITO 

GLI ANNI 

DI 

MATUSALEMME 

 

 

23 

VEDI, FRATELLO 

SE 

 NON PUOI MOLTIPLICARTI, 

SE 

 NON VUOI DIVIDERTI, 

SE 
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 NON SAI SOMMARTI, 

PUOI SOLO 

FARE 

   1 – 

   1 = 

0 

 

 

24 

MI 

CONSUMO 

IN 

QUESTA ATTESA 

 

 

25 

QUI SI DORME, 

QUI SI LANGUE 

SENZA CARNE 

E 

SENZA SANGUE 
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26 

CARO 

 AVVOLTOIO, 

QUI 

NON C’E’ PIU’ NIENTE 

 DA FARE. 

NE’ PER ME 

NE’ PER TE 

 

 

27 

SE 

MI VEDESSI 

ORA 

 

 

28 

E 

QUESTO 

VI SEMBRA 

VOLARE 
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 IN 

  CIELO ? 

 

 

29 

GODO 

OGNI VOLTA 

CHE 

VIENE 

ABBATTUTO 

UN 

ARROGANTE 

CIPRESSETTO 

 

 

30 

 BACCO DIVINO 

MI 

DISSOLVESTI 

LE 

ANGOSCE 
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E 

TUTTO IL RESTO 

 

 

31 

VOLUTTUOSO 

TABACCO 

ASSAI 

PIU’ A LUNGO 

DI 

VENERE 

MI 

FACESTI 

COMPAGNIA 

 

 

32 

MORIVANO 

 I NOSTRI PADRI, 

MORIVANO 

I NOSTRI NONNI 
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E NOI 

CHE 

FIGLI SIAM 

MORIAM, MORIAM, MORIAM 

 

 

33 

ERO FABBRO 

E 

FABBRICAI 

 

 

34 

ERO FORNAIO 

E 

FORNICAI 

 

 

35 

UNA 

LAPIDE 



25 
 

NON BASTA 

PER 

RICORDARE 

TUTTO QUELLO 

CHE FECI 

 

 

36 

CENTO LAPIDI 

NON BASTEREBBERO 

PER 

RICORDARE 

TUTTO QUELLO 

CHE 

AVREI VOLUTO 

FARE 

 

 

37 

MORTO 

NELL’ADEMPIMENTO 
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DEI 

PROPRI COMODI 

 

 

38 

ANCHE 

SE ERANO 

CRIMINI E REATI 

MI DETTI ASSAI DA FARE 

 E, 

 ONESTAMENTE, 

NON CREDO 

DI 

PUZZARE 

PIU’ DEGLI ALTRI 

 

 

39 

ABBIATE 

IL 

PIEDE LEGGERO 
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PER 

CHI EBBE 

LA 

MANO PESANTE 

 

 

40 

 IL 

 SIGNORE, 

 GUARDANDOMI SERIO, 

 DISSE: 
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41 

SIG. DYLAN DOG 

C/O SERGIO BONELLI EDITORE MILANO 

 CARO DYLAN, 

VOLEVO DIRTI CHE, 

 SE GROUCHO E’ D’ACCORDO, 

QUA 

CI SONO 

LE CONDIZIONI IDEALI 

PER APRIRE 

UNA 

  GRANDE FILIALE ! 

UN TUO 

AFFEZIONATO LETTORE 

 

 

42 

 PIU’ 

CHE IL 

COMMIATO 

MI 
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HA STUPITO 

IL 

BENVENUTO 

 

 

43 

FURONO IN DUE 

A 

 CONCEPIRMI, 

IN OTTO 

A 

 BATTEZZARMI, 

IN 

CENTO 

 AL FUNERALE, 

MA 

NON IMMAGINERESTE 

MAI 

QUANTI 

NE HO INTORNO 

ORA 
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44 

C 

O 

S 

 I’ 

 

 C’ 

 E’ 

 

P 

O 

S 

T 

O 

 

P 

E 

R 

 

T 

U 

T 

T 

I 

 

 

45 

E 



31 
 

SE POI 

CI SEPPELLITE 

IN 

PIEDI 

INVECE DELLE TOMBE 

CI POTETE METTERE 

I 

TOMBINI 

 

 

46 

ERO 

UN CANNIBALE 

 E, 

 MODESTAMENTE, 

ANCH’IO 

HO FATTO RISPARMIARE 

QUALCOSINA 

SULLE 

SEPOLTURE 
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47 

MORTO 

CHE 

PARLA 

 

 

48 

  MINCHIA ! 

ANCORA PARLASSE 

 STO’ 

  FETUSO ! 

 

 

49 

                                             “ MI 

SPIACE 

  VERAMENTE, 

MA 

DEVO FARTI 

SEPPELLIRE VIVO 

- SGHIGNAZZO’ 
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  LA NERA SIGNORA - 

 E’ 

CHE A ME 

I 

KILLER 

   FANNO TANTA, TANTA… 

  PAURA ” 

 

 

50 

VOLETE SAPERE 

UNA 

COSA 

VERAMENTE 

  CURIOSA ? 

 MEGLIO 

 DI NO. 

 E’ 

ANCORA 

TROPPO PRESTO 

  PER VOI ! 
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51 

QUI GIACE 

UN 

CADAVERE 

 ECCELLENTE. 

PAROLA DI VERME 

 

 

52 

SENZA 

CONSERVANTI 

 

 

53 

SI 

SENTE 

 

 

54 

IO 

SON 
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SOTT’OLIO 

SANTO 

 

 

55 

SAN FORTUNATO 

  MARTIRE ! 

 

 

56 

                                         “ COME 

ANGELO CUSTODE 

DEL 

 PRESENTE DEFUNTO, 

IN 

CONSIDERAZIONE 

DEL 

PESSIMO CARATTERE 

 NON PRIVO, 

  PERO’, 

DI SLANCI 
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DI 

  GENEROSITA’, 

NEL 

COMPLESSO 

RACCOMANDEREI  

UNA 

DELICATA COTTURA  

A 

BAGNO MARIA 

 

 

57 

QUI 

RIPOSA 

UN PO’ DI CACCA 

DI 

 LEONE. 

COME DOMATORE 

NON VALEVO 

UN 

 GRANCHE’ 
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58 

MANGIME 

O 

  CONCIME ? 

 

 

59 

E POI 

FINIAMOLA 

DI DIRE 

“ IN BOCCA AL LUPO ” 

AI 

  CACCIATORI ! 

 

 

60 

QUANDO SENTII 

SUL VISO 

IL 

RESPIRO FREDDO 

DELLA 
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NERA SIGNORA 

FECI FINTA 

DI 

ESSERE MORTO 

 

 

61 

IO 

INVECE 

AFFRONTAI 

SERENAMENTE 

IL 

MOMENTO 

 FATALE, 

VISTO 

CHE 

PER TUTTA L’ESISTENZA 

FECI FINTA 

DI 

ESSERE 

VIVO 
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62 

SONO MORTO 

NELLO STESSO GIORNO 

DI 

NOVEMBRE 

 IN CUI ERO NATO. 

ESCLUDENDO QUALCHE ANNO 

DI 

VITA INSIGNIFICANTE 

 E’ 

COME 

NON FOSSI MAI 

ESISTITO 

 

 

63 

  PUFF ! 

 

 

64 

DI 
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BUONO 

NELLA VITA 

HO FATTO 

SOLO 

IL 

SUGHINO COI CAPPERI 

 

 

65 

  EBBENE SI’, 

 LO DEVO DIRE: 

 AVREI VOLUTO RUGGIRE, 

MA SONO RIUSCITO SOLTANTO 

AD 

 ABBAIARE, 

AVREI VOLUTO SPLENDERE 

E MI SONO LIMITATO 

A 

 LUCCICARE. 

  PERO’, 

 NON HO CAPITO, 
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CHE AVREI DOVUTO FARE 

INVECE 

  DI MORIRE ? 

 

 

66 

TI 

POTEVI ABITUARE 

AL 

COMA 

PROFONDO 

COME 

ME 

 

 

67 

PER 

IMPLICITA RICHIESTA 

PRIMA 

LA FIESTA 

E 
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POI 

LA SIESTA 

 

 

68 

L’INUMAZIONE 

E’  

UNA 

PRATICA 

INUMANA 

 

 

69 

NON RIESCO 

NEANCHE 

A 

  SCACCOLARMI ! 

 

 

70 

PER ME 
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 IL 

 PROBLEMA, 

 SEMMAI, 

 E’ 

 DOVE TIRARLE, 

LE 

CACCOLE 

 

 

71 

POSSO SOLO DIRE CHE E’ 

  ORRIBILE ! 

 NON SPAVENTATEVI, 

MI 

RIFERIVO 

ALLE CACCOLE 

 

 

72 

SMETTO 

  QUANDO VOGLIO ! 
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 NON FRAINTENDETEMI, 

ANCH’IO 

MI 

RIFERIVO 

ALLE CACCOLE 

 

 

73 

CHE 

LA MORTE 

SIA 

BRUTTINA 

LO 

SI CAPISCE ANCHE 

DA 

COME 

SUONANO DIVERSI 

  “ BELLA GNOCCA PROFUMATA SUL SOFA’ “ 

E 

 “ CADAVERE PUZZOLENTE NELLA TOMBA “ 
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74 

 CHI E’ 

LO SPIRITOSO 

CHE 

MI HA MESSO 

IN 

TASCA 

  LA NAFTALINA ? 

 

 

75 

AFTER 

THE 

DAY AFTER 

 

 

76 

NON DICO 

SIA 

 PER TE, 

MA 
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 QUI C’E’ 

UNO 

 SPAZIO LIBERO. 

CONTATTACI AL 471317 

 

 

77 

 IL 

MIO NOME 

 E’ 

ADAMO 

 E, 

SE PARLIAMO 

DI 

 SEPOLTURA, 

POSSO SICURAMENTE 

AFFERMARE 

DI 

ESSERE QUELLO 

CON 

MAGGIORE ESPERIENZA 
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78 

SEPPELLITO 

IN 

UN ARMADIO 

A 

PERPETUO RICORDO 

DI 

UNA FOLLE 

ILLECITA PASSIONE 

 

 

79 

CHI 

MI AMA 

MI SEGUA 

 

 

80 

NELLA 

PROSSIMA VITA 

DESIDERO 
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ESSERE AMATA 

DA 

TUTTI. 

VOGLIO FARE 

LA 

  ZOCCOLA ! 

 

 

81 

POSSIEDO 

DUE 

 MAZZI DI FIORI: 

UNO QUI 

SULLA TOMBA 

DOVE 

GIACE IL MIO CORPO 

E 

L’ALTRO 

 APPOGGIATO AL GUARD RAIL, 

 DOVE, 

 ANCORA STUPITO, 

VI 
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GUARDO PASSARE 

 

 

82 

BECCHINO 

BECCO 

 

 

83 

IL 

SAGGIO 

CAMMINA 

TUTTA LA VITA 

PER 

TROVARE 

IL 

PUNTO ESATTO 

IN 

CUI 

MORIRE 
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84 

SINCERAMENTE 

NON 

VOLEVO 

TROVARE 

PROPRIO NULLA 

 

 

85 

 QUI, 

 TRA L’ALTRO, 

PERSI 

GLI ULTIMI 

CAPELLI 

 

 

86 

 IL 

 PENE, 

  PERO’, 

MI AVEVA 
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PRECEDUTO 

 DA 

 UN PO’ 

 

 

87 

SE 

SOLO 

FOSSI RIUSCITO 

A 

TROVARLO 

UNA 

LECCATINA DI CULO 

POTEVO  

ANCHE 

 DARGLIELA, 

ALLA SIGNORA 

VESTITA 

DI 

NERO 
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88 

COME 

RICONOSCI 

LA 

MORTE, 

 QUELLA VERA, 

AD UN 

  BALLO IN MASCHERA ? 

DA COME 

SORRIDE SODDISFATTA 

QUANDO TI CHIEDE 

 PERCHE’ 

SEI 

VESTITO 

DA 

  MUMMIA ! 

 

 

89 

LA 

MIA 
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 IMMORTALITA’ 

DIPENDEVA PURTROPPO 

DAL 

RARISSIMO SANGUE 

  GRUPPO AB – 

DI 

VERGINE 

BELLA 

 

 

90 

 CI 

 VUOLE PAZIENZA, 

 AMICO. 

TUTTI 

MORIAMO 

SENZA FALLO 

 

 

91 

PARLA 
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  PER TE ! 

 

 

92 

SEI 

 COSI’ CARINA, 

 VESTITA DI NERO, 

CHE 

AVREI VOGLIA 

DI 

ZOMBARTI 

ADDOSSO 

 

 

93 

TI 

HO LASCIATO 

TUTTO 

 QUELLO CHE AVEVO, 

 COSI’ 

 ANCHE TU, 
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 COL 

 TEMPO, 

DIVENTERAI 

UNA 

“ RICCA VECCHIACCIA ” 

 

 

94 

HO 

DECISO 

DI LASCIARE 

TUTTO 

AL 

 TUO AMANTE, 

 COSI’ 

AVRO’ LA CERTEZZA 

CHE 

RESTERAI 

PER SEMPRE 

UNA 

  POVERA ZITELLA ! 
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95 

VENGO 

A PRENDERTI 

STASERA 

 

 

96 

SERENI INSIEME 

NON VIVEMMO MAI 

 

 

97 

 SERENI, 

 INSIEME, 

NON MORIMMO 

 MAI ! 

 

 

98 

 DISEGNO’ IL CERCHIO, 

 SCOLPI’ LA SFERA, 



57 
 

SCRUTO’ L’IMMENSITA’ DELL’UNIVERSO 

 E, 

NON AVENDOCI 

CAPITO 

 NIENTE, 

VISSE FELICE 

CILIEGIA 

TRA 

LE CILIEGIE 

 

 

99 
A PARTE 

LA 

MODESTIA 

NON 

POSSEDEVO 

ALTRO 

 

 

100 

  CHE CULO ! 

SONO IL MORTO 
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NUMERO 

100 

 

 

101 

 COMPLIMENTI, 

HAI VINTO 

UN 

CERO 

 

 

102 

 CARI AMICI, 

VI VORREI 

TUTTI 

CON 

ME 

 

 

103 

LA 
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PRESENTE LAPIDE 

FUNGE 

DA 

INVITO 

 

 

104 

GENTILE VIANDANTE 

CHE QUI 

IL 

PASSO 

 FERMASTI, 

TU 

RIPARTIR POTRAI 

COME 

DESIDERIO TUO COMANDA. 

ALLO CONTRARIO 

IO 

 MI RIMANGO, 

 CHE’ 

  QUAGGIU’, 
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SANZA LO CORPO, 

SI VUOL 

MA 

NON SI PUOTE. 

QUIVI TI ASPETTO 

E 

QUANDO 

 L’ORA TUA VERRA’ 

SPEREREI 

DI 

AVER COMPLETATO 

UN 

 CERTO GIRO, 

 SI’ CHE 

LO POSTO MIO 

ABBIA A LASCIARTI 

 ED IO, 

 COME EBBI A DIR, 

POSSA QUINDI 

USCIR 

A 



61 
 

RIVEDER 

LE 

STELLE 

 

 

105 

 NE RIMARRA’ 

SOLTANTO 

    UNO… 

MA 

 NON SARO’ 

 IO ! 

 

 

106 

DE 

CAPITATO 

 

 

107 

NONOSTANTE 
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IL 

CORNINO 

DI CORALLO 

AL 

COLLO 

 

 

108 

CERCO MEDIUM 

 

 

109 

LO 

  YOGA ? 

FA BENE 

E BASTA 

 

 

110 

IL 

  VOODOO ? 
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FUNZIONA 

  BENISSIMO ! 

 

 

111 

CURIOSO 

(MA PROVATO) 

CASO 

DI MORTO 

PER 

I TROPPI AUGURI 

 

 

112 

QUI 

DA NOI 

LA PASQUA 

 E’ 

MOLTO PIU’ POPOLARE 

DEL 

 NATALE, 
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PROBABILMENTE 

 PERCHE’ 

IL 

TEMA 

DELLA RESURREZIONE 

 E’ 

PARTICOLARMENTE 

SENTITO 

 

 

113 

E 

  SE DOMANI… 

E 

  SOTTOLINEO “ SE ” 

 

 

114 

TOMBA 

 LIBERI TUTTI ! 
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115 

                                “ SENTI LAZZARO 

- SIBILO’ L’OSCURA SIGNORA - 

VEDIAMO 

DI 

NON FARE STORIE 

COME 

 AL 

  SOLITO ” 

 

 

116 

    MA… 

SE 

IL TEMPO 

 E’ 

 RELATIVO, 

PERCHE’ LASCIAMO 

CHE 

  FINISCA ? 
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117 

    MA… 

SE 

LO SPAZIO 

 E’ 

 INFINITO, 

PERCHE’ STIAMO 

IN 

  QUESTO BUCO ? 

 

 

118 

SI DICE 

 “ BUCA ”, 

 E’ 

MOLTO, 

MOLTO PIU’ ELEGANTE 

 

 

119 

PERSONALMENTE 
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RITENGO 

SIA PREFERIBILE 

 “ FOSSA ”, 

SE 

NON ALTRO 

PERCHE’ FA RIMA 

CON 

“ OSSA ” 

 

 

120 

  AHO’, 

 MA VOLETE FA’ 

  SILENZIO ! 

E 

RECORDATEVI TUTTI 

 CHE SO’ 

IO 

AD AVECCE 

ER 

CROCIONE PIU’ GROSSO 
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SULLA TOMBA 

 

 

121 

CHE 

NON TE BASTAVA 

LA TERA 

CHE 

  C’HAI SOPRA ? 

 

 

122 

EPPOI SO’ IO 

CHE 

C’HO ER MARMO 

 PIU’ 

  GAJARDO ! 

CE LO FECI FARE APPOSTA 

PE’ REGGE ER PESO 

DE 

MI MOJE 
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QUANNO ME VENE 

A 

 TROVA’ 

 

 

123 

 PERO’ 

 NON SI PUO’ 

NEGARE 

CHE 

IL MIO 

SIA 

UN MARMINO 

   FINEMENTE CESELLATO… 

 

 

124 

                                     …DE FOORI ! 

PE’ FA’ VEDE A TUTTI 

CHE C’HANNO 

 I SORDI. 
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SE 

ERA PE’ TE 

 LO DOVEANO FA’ 

CESELLATO 

DE 

 DENTRO ! 

 

 

125 

PIETRA 

SU 

PIETRO 

 

 

126 

ADA 

NELL’ADE 

 

 

127 

IL 



71 
 

CADAVERE 

  E’, 

 PER SUA NATURA, 

UN 

SOLITARIO 

E 

NON SI PRESTA 

AD 

ESPRESSIONI CHE INDICANO 

 ATTIVITA’ 

DI GRUPPO 

COME 

 “ SQUADRA DI CADAVERI ”, 

“ ASSEMBLEA DI CADAVERI ” 

    ECC… 

 

 

128 

 PERO’ 

SI PRESTA BENISSIMO 

AD 



72 
 

ESPRESSIONI CHE ESPRIMONO 

L’IDEA 

 DI QUANTITA’ 

COME 

 “ DOZZINE DI CADAVERI ”, 

“ MUCCHI DI CADAVERI ” 

    ECC… 

 

 

129 

GIRO GIRO TONDO 

 E’ PAZZO QUESTO MONDO. 

   PARTIAMO PER LA GUERRA… 

 …TUTTI SOTTOTERRA ! 

 

 

130 

VISTO DA QUI 

 IL CIELO 

 E’ 

UN 
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ABISSO SPAVENTOSO 

 

 

131 

DAL 

PUNTO DI VISTA  

PURAMENTE SPECULATIVO 

 L’ALDILA’ 

 E’ 

SOLO 

UNA 

QUESTIONE 

DI 

PROSPETTIVA 

 

 

132 
 TANTO, TANTO TEMPO FA, 

 IN UNA GALASSIA LONTANA LONTANA, 

LA FORZA NON FU PIU’CON ME 
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133 

C’E’ CHE 

CECCO 

 NON 

 C’E’ PIU’ 

 

 

134 

NON 

 C’E’ PIU’ 

SPERANZA 

PER 

SPERANZA 

CHE 

NON 

 C’E’ PIU’ 

 

 

135 

CHI NON SALTA 

 MORTO E’ 
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136 

TUTTI SANNO 

CHE 

IL MIO NOME ERA 

MORTOLO 

ED ERO 

 L’OTTAVO NANO, 

MA 

POCHI SANNO 

CHE 

IN OSPEDALE 

MI 

CHIAMAVANO 

RANTOLO 

 

 

137 

NON PENSARE 

CHE 

TACCIO 

 PERCHE’ 



76 
 

TI 

ASCOLTO 

 

 

138 

                                “ VENGO SEMPRE 

VOLENTIERI 

NEGLI 

OSPEDALI 

- MI CONFIDO’ 

LA 

 GELIDA SIGNORA - 

SAPESSI 

IL TEMPO 

CHE 

    RISPARMIO ! ” 

 

 

139 

RICORDATI 

DI 



77 
 

SANTIFICARE 

LA 

PESTE 

 

 

140 

                                        “ PADRE 

- DISSE LA MORTE A CAPO CHINO - 

MI ASSOLVA 

PER 

QUELLO CHE STO 

  PER FARLE ” 

 

 

141 

SO 

PERFETTAMENTE 

 PERCHE’ 

 SONO MORTO, 

MA 

ANCORA NON SO 
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 PERCHE’ 

BISOGNA MORIRE 

 

 

142 

 ERO MOSTRUOSO, 

MA 

NON ERO 

UN 

MOSTRO 

 

 

143 

 SIGNOR POTTER, 

 LA PREGO, 

MI AIUTI 

 

 

144 

ERO 

 PER LA NON VIOLENZA, 
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    IO ! 

 

 

145 

C’ERA 

UN 

GRAN MOVIMENTO 

DI ANIME 

 SOPRA IL LAGER, 

COME 

PALLONCINI COLORATI 

CHE SE NE ANDAVANO VIA 

RAPIDAMENTE 

O 

COME 

AQUILONI ONDEGGIANTI 

UNITI 

DA UN FILO SOTTILE 

AL 

POVERO CORPO 

 LAGGIU’ 



80 
 

146 

LA  

 MORTE, 

IN UN 

 MOMENTO DI STANCHEZZA, 

MI 

 CONFIDO’ 

CHE 

AVREBBE VOLUTO 

FARE 

L’OSTETRICA 

 

 

147 

CREDO 

FERMAMENTE 

NELLA 

VITA 

ETERNA 

(DEGLI ATOMI) 

 



81 
 

148 

INDICANDO CON 

N 

IL NUMERO DI CELLULE 

DEL 

CORPO UMANO 

E 

CON 

P 

IL POTENZIALE MEDIO 

DI 

QUESTE 

POSSIAMO ASSERIRE 

CHE 

SI VERIFICA 

LO 

STATO DI MORTE 

QUANDO IL PRODOTTO 

NP 

SCENDE SOTTO 

UN 



82 
 

VALORE CRITICO 

PRESTABILITO 

 

 

149 

VORRESTI DIRE 

CHE 

 E’ 

TUTTA 

QUESTIONE 

DI 

  ELETTRONI ? 

 

 

150 

IDDIO 

MI RIFULMINI 

SE 

NON DICO 

IL 

 VERO ! 



83 
 

151 

QUANDO 

IL 

BOIA 

DETTE CORRENTE 

PER ME 

FU 

BUIO 

 

 

152 

 E’ 

LA 

LUCE NERA 

DELLA MORTE 

CHE 

ILLUMINA 

 SENZA PIETA’ 

L’IMPERFEZIONE 

DEI 

NOSTRI 



84 
 

POVERI ISTANTI 

 O, 

 FORSE, 

 E’ 

LEI STESSA 

L’ORRIBILE MADRE 

DI 

QUESTA 

CORROTTA 

FINE 

  INFINITA ? 

 

 

153 

MA 

VAFFANLOCULO 

 

 

154 

  SI’, 

 LO SO, 



85 
 

DEVO SMETTERLA 

DI FARMI 

TUTTI QUESTI 

CERI 

 

 

155 

L’ALCOL 

 MI HA UCCISO, 

MA 

LO SPIRITO 

MI HA 

SALVATO 

 

 

156 

 SAPPI, 

 FRATELLO, 

CHE 

  PER QUELL’ERBA 

CHE FUMAI 



86 
 

FINII 

NEL CAMPO 

COL MIO CAMPER 

E 

NON CAMPAI 

 

 

157 

IN 

UNA 

NOTTE 

IN CUI ERO 

MOLTO SOLO 

ABBRACCIAI UN ALBERO 

A 

  FOLLE VELOCITA’, 

MA LUI 

NON 

SI 

 INTENERI’ 

 



87 
 

158 

 E TU, 

 MORTE, 

COSA FAI 

  NELLA VITA ? 

 

 

159 

ROSITA 

APPASSITA 

 

 

160 

FUNAMBOLO 

SBADATO 

 

 

161 

FU UN EMBOLO 

MALIGNO 

 



88 
 

162 

PERITO 

INFORMATICO 

 

 

163 

LO 

SAPEVO 

CHE 

QUESTI VIRUS 

DEI 

COMPUTER 

PRIMA O POI 

AVREBBERO IMPESTATO 

ANCHE 

NOI 

 

 

164 

UNO DEI TANTI 

MORTI 



89 
 

SUL 

LAVORO 

DESIDERA AUGURARE 

A 

TUTTI COLORO 

CHE 

SI ARRICCHISCONO 

SUL 

LAVORO 

DEGLI ALTRI 

UNA 

 LUNGA, 

LUNGHISSIMA 

VECCHIAIA 

 

 

165 

                                        “ SALVE 

                                  - MI SENTII DIRE 

UNA SERA 

DA 



90 
 

  UNA VECCHIETTA RINSECCHITA - 

SONO 

UNA COLLABORATRICE 

DELLA 

NERA SIGNORA 

E 

MI CHIAMO 

AGONIA. 

LA TITOLARE SI SCUSA 

PER IL RITARDO 

 E, 

 INTANTO, 

MI HA CHIESTO 

DI 

INTRATTENERLA 

 UN PO’ 

 

 

166 

NON 

FU SUFFICIENTE 



91 
 

IL 

DIGESTIVO 

 

 

167 

DA 

UN’ATTENTA 

OSSERVAZIONE 

DEI 

NOSTRI VISITATORI 

HO NOTATO 

 CHE PIU’ 

SONO VECCHI 

 E PIU’ 

SI ATTARDANO 

 LA SERA AL CIMITERO. 

DA 

QUESTO 

HO POTUTO 

QUINDI DEDURRE 

CHE 



92 
 

                         “ L’ULTIMO AD USCIRE 

DA VIVO 

 E’ 

IL PRIMO A TORNARE 

  DA MORTO ” 

 

 

168 

CHE 

QUALCOSA 

 E’ 

DAVVERO CAMBIATO 

LO CAPISCI 

ANCHE 

DAL 

FATTO 

CHE 

GLI ANNI 

NON LI METTONO 

 PIU’ 

 SULLA TORTA, 



93 
 

MA 

SULLA TOMBA 

 

 

169 

NELLA 

SEPOLTURA 

NON 

SI APPLICA 

OVVIAMENTE 

IL 

DETTO 

“ C’E’ PIU’ GUSTO 

SE 

LO FAI 

  DA TE ” 

 

 

170 

IMMORTALATO 

SOLO 



94 
 

IN 

FOTOGRAFIA 

 

 

171 

 SENTENDOMI PERDUTO, 

TENTAI IL TUTTO 

PER TUTTO 

COL 

SOLITO 

 “ LEI NON SA CHI SONO IO ”. 

AL CHE 

L’INESORABILE SIGNORA 

CON UN GHIGNO 

 RISPOSE: 

  “ NO… 

    CHI ERI ? ” 

 

 

172 

CERCO CICOGNA 



95 
 

173 

PER 

QUANTO 

MI RIGUARDA 

BASTI DIRE 

CHE 

SONO UNO 

DEI PRIMI CASI 

DI 

SEPOLTURA RITUALE 

 DELLA STORIA, 

COME 

SI PUO’ CAPIRE 

DALLA 

RAFFINATA ISCRIZIONE 

IN 

NEOTAMARRAICO 

DEL SUD 

CHE 

SIGNIFICA 

ALL’INCIRCA 



96 
 

                                            “ NON 

   CI SPERAVAMO 

       PIU’ ! ” 

 

 

174 

 IO, 

 INVECE, 

FUI RINVENUTO 

SOTTO 

UN 

GRANDE CUMULO 

DI PIETRE, 

SU OGNUNA DELLE QUALI 

ERA INCISO 

UN 

ANTICO 

CARATTERE PROTOBURINICO 

 CORRISPONDENTE 

AL 

NOSTRO 



97 
 

     “ TIEE’ ! ” 

 

 

175 

QUI 

 MARCO MARCI’ 

 

 

176 

LA 

 FOGLIA STORMISCE, 

IL 

 LEONE RUGGISCE, 

IL 

MORTO MARCISCE 

 

 

177 

  SI’, 

MARCIAMO TUTTI 

UNITI 



98 
 

E 

COMPATTI 

 

 

178 

DIFENDIAMO 

I DIRITTI 

DELLA 

 NOSTRA CATEGORIA. 

ENTRA 

ANCHE TU 

NEL 

MOVIMENTO 

                                         “ OSSA 

 ALLA RISCOSSA ” 

 

 

179 

OGGI 

 IL CIMITERO, 

DOMANI 



99 
 

 IL 

 MONDO ! 

 

 

180 

NON 

 FATECI CASO. 

SONO 

I FANATICI 

DELLE 

 ZOMBIESTRUPPEN ! 

 

 

181 

A 

TUTTI COLORO 

CHE 

SI 

INFIAMMARONO 

ALLE 

 MIE PAROLE, 



100 
 

BRUCIANDO 

DI 

ORGOGLIO RAZZIALE 

E 

ARDENDO 

PER 

IL DESIDERIO 

DI 

 COMBATTERE, 

AUGURO DI CUORE 

DI 

ESSERE 

IN 

UN POSTO 

PIU’ FRESCO 

DEL MIO 

 

 

182 

DEL 

CORPO SCELTO 



101 
 

E’ RIMASTO 

SOLO 

IL 

CORPO SCIOLTO 

 

 

183 

 A MODO SUO, 

LA 

MORTE 

 TI REDIME ! 

 

 

184 

SE 

NON 

TI DEPRIME 

 

 

185 

                                         “ IL MIO 



102 
 

                                          - DISSE 

L’OSCURA SIGNORA 

PICCHIETTANDO 

LE FALANGI 

SUL 

 MANTELLO - 

PUOI CONSIDERARLO 

UNA SPECIE 

DI 

  ZAPPING ” 

 

 

186 

VERA 

ERA 

 

 

187 

SARA 

NON 

 SARA’ 



103 
 

188 

 “ RENATO ”, 

NON 

“ RINATO ” 

 

 

189 

                                  “ CARO AARON 

- DISSE LA MIETITRICE - 

OGGI 

VOGLIO PROPRIO 

ANDARE 

IN 

 ORDINE ALFABETICO ” 

 

 

190 

QUI 

SOTTO 

 SIAMO IN OTTO, 

TUTTI AMANTI 



104 
 

DEI 

FUNGHI 

 

 

191 

 POI, 

 UN GIORNO, 

RIDEREMO  

DI 

TUTTO QUESTO 

 

 

192 

N 

 COME VEDI, 

ANCHE 

NAPOLEONE 

ALLA 

FINE 

SI ARRESE 



105 
 

193 

 PERO’, 

 COME VEDI, 

LE LEGGENDE 

NON 

MUOIONO 

  MAI ! 

Z 

 

 

194 

MORTO 

IN 

CROCE 

 

 

195 

MORTO 

IN 

CROCIATA 



106 
 

196 

MORTO 

A 

UN 

INCROCIO 

 

 

197 

ALMENO 

IO 

SONO MORTO 

IN 

CROCIERA 

 

 

198 

IL 

COCCOLONE 

 NON E’ 

IL 

FLACONE 



107 
 

FORMATO FAMIGLIA  

DI 

UN NOTO 

AMMORBIDENTE 

 

 

199 

RIANIMATO 

 TANTE VOLTE, 

RESUSCITATO 

MAI 

 

 

200 

PRIMA 

DI 

ANDARMENE 

CIRCONDATO DAI MEDICI 

EBBI IL TEMPO 

DI SENTIRE 

LA 



108 
 

TENEBROSA SIGNORA 

CHE 

GRIDAVA FELICE 

“ RIANIMATOOOOORIIIIIIIII…..              

PPPPPPPPPPRRRRRRRRRRRRRRRRR…..” 

 

 

201 

NON 

FECI NEMMENO 

IN TEMPO 

A 

FINIRMI 

QUELLA BELLA 

FLEBO 

 

 

202 

CARO 

 SAN BIDONE, 

TU 



109 
 

I MIRACOLI 

NON 

LI SAI 

PROPRIO FARE 

 

 

203 

 IO, 

 INVECE, 

SONO 

LA PROVA VIVENTE 

   CHE… 

                                      …CAZZO 

  STO DICENDO !  

 

 

204 

IGNACIO RODRIGO 

Y PEDRITO Y GONZALES Y PABLITO 

Y MUERTO STECCHITO 

 



110 
 

205 

RICORDO 

CHE 

UN GIORNO 

SONO SCIVOLATO 

DOLCEMENTE 

NEL  

SONNO 

DELLA MORTE 

 

 

206 

IO 

RICORDO 

SOLTANTO 

CHE 

SONO SCIVOLATO 

 

 

207 

STAVO 



111 
 

SUL 

PONTE 

A GUARDARE 

IL 

 FIUME PASSARE, 

QUANDO 

UNA RAGAZZA 

 URLO’ 

CHE 

VOLEVO BUTTARMI. 

NON 

VOLLI 

DELUDERLA 

 

 

208 

 E’ 

IMPORTANTE 

DECIDERE 

QUANDO 

DECEDERE 



112 
 

209 

RITENGO 

CHE 

AVREI TROVATO 

 MOLTO PIU’ 

UTILE 

POTER 

RECEDERE 

 

 

210 

LA 

TERRIBILE FIGURA 

MI APPARVE 

DAVANTI 

 E, 

 FISSANDOMI, 

 MORMORO’ 

                                          “ A ME 

GLI OCCHI 

   E… 



113 
 

 TUTTO, TUTTO 

IL 

  RESTO ” 

 

 

211 

E 

SE POI 

  INQUINO ? 

 

 

212 

TRA 

I 

TANTI MODI 

DI 

MORIRE DA COGLIONE 

NE SCELSI 

UNO 

QUALSIASI 

 



114 
 

213 

NORMALMENTE 

ERO IO 

A 

PRENDERE 

IL 

TRENO 

 

 

214 

DECEDUTO DURANTE 

UN 

CORSO 

DI 

SOPRAVVIVENZA 

 

 

215 

NON HO 

MAI VINTO 

ALLA 



115 
 

 LOTTERIA, 

 PERO’ 

MI SONO BECCATO 

UN 

VIRUS RARISSIMO 

 

 

216 

  CHE FORTUNA ! 

A ME 

M’HA FOTTUTO 

IL TIFO 

 

 

217 

UN 

LAPIDARIO SALUTO 

AI MEDICI 

CHE 

MI DICHIARARONO 

VISIBILMENTE 



116 
 

GUARITO 

 

 

218 

O 

 SOLE MIO, 

COME FARAI 

SENZA 

  DI ME ? 

 

 

219 

MERAVIGLIOSE ET INGEGNOSISSIME 

MACCHINE 

FECI 

ACCIOCCHE’ L’HOMO 

NON AVESSE 

 A 

TRIBOLARE 

COME MISERA BESTIA 

E 



117 
 

PER LA SCIENZA 

POI 

 AI PIU’ IGNOTA, 

 CHE  NOMATA E’ ALCHEMIA, 

 FECI ANCO, 

 IN GRAN SEGRETO, 

UNO 

POTENTE ELIXIR 

 CHE LUNGA VITA DONASSE. 

 POI PERO’ 

TIMOR MI PRESE  

 CHE, 

SEPPURE 

 IMMORTAL L’HOMO RENDESSE, 

ETERNA VITA DESSE 

 ALLI VIZI SUOI. 

IN 

QUESTA FOSSA 

 COSI’ 

PORTAI LO GRAN SEGRETO 

 CHE’ 



118 
 

 PER JUSTITIA, 

 O 

 PER NON RESTAR 

PIU’ SOLO 

DI 

QUEL 

 CHE FUI, 

TALE ELIXIR 

NEANCH’IO 

LO 

PRESE 

 

 

220 

SONO 

RICORDATO 

DA TUTTI 

COME 

 UN GRANDE GENIO, 

 MA, 

 SECONDO ME, 



119 
 

ERAVATE 

VOI 

MOLTO IGNORANTI 

 

 

221 

 E, 

 SOPRATTUTTO, 

MI RACCOMANDO 

DI 

DIVIDERVI EQUAMENTE 

IL 

VASO DA NOTTE 

CHE 

VI HO LASCIATO 

 

 

222 

FUI 

 UCCISO DALLA SCURE, 

FATTO A PEZZI CON LA SEGA 



120 
 

E 

TRAFITTO DI CHIODI 

PER 

FARE LA BARA 

A 

QUESTO 

STRONZO 

 

 

223 

 CARO ALBERINO, 

SE 

NON ERA 

PER 

“ QUESTO STRONZO ” 

FINIVI 

TRA 

LE FIAMME 

COME 

  ME ! 

 



121 
 

224 

NEI VIAGGI 

ASTRALI 

AVEVO VISTO 

UN 

LUOGO 

MOLTO PIU’ BELLO 

 

 

225 

ESPRIMO 

UNA 

VIBRATA PROTESTA 

 

 

226 

IN 

OGNI MODO 

MEGLIO 

QUI 

CHE DIMENTICATO 



122 
 

IN 

SOFFITTA 

 

 

227 

 POI, 

 PER FORTUNA, 

MI 

HANNO DEDICATO 

UNA VIA 

 

 

228 

 SE C’E’ 

UNA COSA 

CHE 

FA INCAZZARE 

NOI MORTI 

SONO 

I 

RICONOSCIMENTI 



123 
 

POSTUMI 

 

 

229 

TOMBA GRANDE 

MORTO UGUALE 

 

 

230 

EFFETTIVAMENTE 

IN QUESTO 

SETTORE 

IL 

PACKAGING 

NON HA PORTATO 

GRANDI 

CAMBIAMENTI 

 

 

231 

PER 



124 
 

  CURIOSITA’, 

QUANTO VIENE 

L’AMMORTAMENTO 

DI 

UN LOCULO 

    COSI’ ? 

 

 

232 

VOLEVO 

EDIFICARE 

UN 

GRAN 

MAUSOLEO 

PER STARE IN ETERNO 

 INSIEME A VOI, 

 MA POI, 

SU 

 UNO STRISCIONE, 

HO VISTO 

 SCRITTO: 



125 
 

                                 “ NON IMPORTA 

CHE 

CI RICEVI 

 IN MEZZO AL LUSSO. 

A NOI 

BASTA BALLARE 

DOVE SOTTO 

CI SEI 

   TU ” 

 

 

233 

                                 “ ORA CHE SIETE 

QUI 

                      - DISSE LA GELIDA SIGNORA 

RIVOLGENDOSI 

A NOI  

 MORTI DA POCO - 

IMPARERETE 

A 

ESSERE TUTTO 
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SENZA 

AVERE NIENTE 

 

 

234 

EBBI MOLTO 

PRESTAI POCO 

RESTITUII TUTTO 

 

 

235 

QUESTO CACTUS 

E’ QUI 

 PER CASO, 

  VERO ? 

 

 

236 

RINGRAZIO SENTITAMENTE 

PER CERI 

STOP 



127 
 

RINVIO PERO’ MITTENTE 

PERCHE’ TRATTASI 

CURIOSO CASO 

OMONIMIA  

STOP 

STESSA COSA 

RIPETO 

STESSA COSA 

PER 

TERRIBILI ACCIDENTI 

PERVENUTI 

 

 

237 

MEGLIO L’OBLIO 

DEL 

VOSTRO RICORDO 

 

 

238 

NON 



128 
 

FATEVI 

 STRANE IDEE. 

STO 

SOLO ASPETTANDO 

I 

SOCCORSI 

 

 

239 

 CHILOMETRI: 

   CENTOSESSANTA… 

   CENTOSETTANTA… 

   CENTOTTANTA… 

                                         …ZERO 

 

 

240 

 METRI: 

   TREMILA… 

   DUEMILA… 

   MILLE… 



129 
 

                                         …ZERO 

 

 

241 

MORTE PRESUNTA  

UN 

CAZZO 

 

 

242 

  SII POSITIVO ! 

PENSA 

CHE 

STAI DIVENTANDO 

UN 

BEL MUCCHIO 

DI 

POLVERE 

PER 

LA 

GRANDE 



130 
 

  CLESSIDRA ! 

 

 

243 

MISURO 

OGNI ISTANTE 

COL 

DOLORE 

DEL 

TEMPO FINITO 

E 

 LASCIO CHE, 

 PIANO, 

MI COPRA 

IL 

GRIGIO ABBAGLIANTE 

DEI MORTI 

 

 

244 

ARIVAFFANLOCULO 



131 
 

245 

SONO LUCA 

E 

STO IN FONDO 

A 

QUESTA 

BUCA 

 

 

246 

ERO 

APPASSIONATO 

DI 

RELIGIONI ORIENTALI 

E 

QUANDO 

SONO MORTO 

MI 

HANNO BUDDHATO 

QUA 

SOTTO 



132 
 

247 

 C’E’ 

PIU’ IRONIA 

A 

CREPARE 

IN 

CREPERIA 

 

 

248 

                                “ DA GENNARINO 

 SPECIALITA’ MARINARE ” 

SCUSATE 

SE APPROFITTO, 

MA 

TENEVO 

FAMIGLIA NUMEROSA 

 

 

249 

 SIGNORE, 



133 
 

TI 

RINGRAZIO 

PER 

AVERMI DATO 

LA 

 VITA, 

MA NON 

PER 

LA VITA 

CHE 

MI HAI DATO 

 

 

250 

 EHI, 

 RAGAZZI, 

NON LO SENTITE 

ANCHE 

VOI 

UN 

  GRAN CALDO ? 



134 
 

251 

PER CASO 

PECCAVI PARECCHIO, 

    LASSU’ ? 

 

 

252 

LO 

SANNO TUTTI 

 CHE 

 LASSU’ 

 E’ 

SEMPRE 

UN 

PECCATO 

NON 

PECCARE 

 

 

253 

PECCATO 



135 
 

 PERO’ 

CHE 

 POI, 

  QUAGGIU’, 

SENTI TIRARE  

UNA 

BRUTTA 

ARIA 

 

 

254 

  SI’, 

ARIA 

DI CHIUSO 

 

 

255 

IN 

QUESTO POSTO 

NON 

CI STO 



136 
 

  NEANCHE MORTO ! 

 

 

256 

IN ATTESA 

CHE 

IL 

Dr. FRANKENSTEIN 

PERFEZIONI I SUOI STUDI 

SULLA 

 VITA ETERNA, 

IL 

CONTE DRAKULA 

RICEVE 

 OGNI SERA, 

DOPO IL TRAMONTO, 

I 

VIVI 

MORENTI 

INTERESSATI A TRASFORMARSI 

IN 



137 
 

MORTI VIVENTI 

 

 

257 

   SI… 

      PUOOOO’…… 

        FAAAAAAAREEE……..! 

 

 

258 

SCUSA 

 LA DOMANDA, 

MA 

SEI TU 

  LA MIA MERENDA ? 

 

 

259 

 C’E’ 

 AGITAZIONE, 

 QUI AL CIMITERO. 



138 
 

PARE CHE 

DI 

 GIORNO, 

 TRA LE TOMBE, 

SI 

NASCONDA 

UN 

  ORRIBILE VAMPIRO ! 

 

 

260 

CREDO 

CHE 

SIA GIUNTO 

ANCHE PER NOI 

IL 

MOMENTO 

DI 

INTRODURRE 

IL 

CODICE 



139 
 

A 

BARE 

 

 

261 

QUI 

VIGE 

IL MOTTO 

                              “ L’UOMO GIUSTO 

AL 

 POSTO GIUSTO ” 

 

 

262 

MA 

NON TI STANCHI 

MAI 

DI 

LEGGERE 

QUESTE 

  FREGNACCE ? 



140 
 

263 

 RAGAZZI, 

 NON SO COME DIRLO, 

MA 

STANOTTE 

E’ ACCADUTA 

 UNA COSA STRANA. 

 ERO LI’ 

A RIPETERMI 

CHE 

OCCORRE 

DARE UN SENSO 

 A QUESTA MORTE, 

CHE 

DOBBIAMO SPEZZARE 

LE CATENE 

DEL DOLORE VISSUTO 

ED 

EMERGERE 

DAL 

POZZO DEL RICORDO 



141 
 

 QUANDO, 

 ALL’IMPROVVISO, 

HO SENTITO UN CALORE 

CHE 

RIDAVA FORZA 

AI MIEI 

 PENSIERI MIGLIORI. 

ALLORA 

SONO EMERSO DALLA TERRA 

NEL PROFUMO UMIDO DELLA NOTTE 

E 

 VI HO VISTI TUTTI, 

FRATELLI 

 MIEI, 

MENTRE VOLAVO FELICE 

NEL DEBOLE CHIARORE 

DELLA LUNA 

 

 

264 

COME 



142 
 

 SEI DOLCE, 

  PIPISTRELLONE MIO ! 

 DIABETE, 

   VERO ? 

 

 

265 

INSPIRAZIONI:         447.301.726 

 ESPIRAZIONI:         447.301.725 

  ESALAZIONI:                          1 

 

 

266 

                              “ VEDI MORTIMER 

                                          - DISSE 

  LA GRANDE DAMA NERA - 

SONO VERAMENTE 

COMPIACIUTA 

DEL 

NOME CHE PORTI 

E 



143 
 

CONDIVIDO PIENAMENTE 

LA TUA PASSIONE 

PER LA 

 MORTADELLA, 

 MA, 

 CREDIMI, 

NON POSSO PROPRIO 

FARE 

   UN’ECCEZIONE ! “ 

 

 

267 

NON 

POTEI 

FARE A MENO 

DI 

SALTARE IN ARIA 

PER 

LA GIOIA 

(DEL NEMICO) 

 



144 
 

268 

QUANDO 

SENTIMMO 

LO SQUILLO DI 

TROMBA 

PENSAMMO 

FELICI 

CHE 

 ARRIVASSERO I NOSTRI. 

INVECE 

ERANO GLI ALTRI 

 

 

269 

ANCORA 

NON 

RICORDO 

 SE FU “ BANG ” 

O 

 SE FU “ BOOM ” 
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270 

 MINCHIA, 

 SIGNOR TENENTE, 

CHE 

STANNO COMBINANDO 

   LASSU’ ? 

QUI 

CONTINUA AD ARRIVARE 

UN SACCO 

DI 

GENTE 

 

 

271 

DURA MINGA 

 

 

272 

AL 

RISVEGLIO 

ERA 



146 
 

SPARITA 

LA SPADA 

AL MIO FIANCO 

 E, 

 CON LEI, 

IL MIO 

DESIDERIO DI UCCIDERE 

 

 

273 

LA 

 MORTE, 

UN 

ATTIMO PRIMA 

DELLA 

 FUCILAZIONE, 

MI SUSSURRO’ ALL’ORECCHIO 

“ VEDI, 

PUNTANO TUTTI 

  SU DI TE ” 

 E, 



147 
 

MENTRE 

SORRIDEVO 

PER 

 L’ULTIMA VOLTA, 

DA 

QUALCOSA 

CAPII 

CHE 

 STAVA PIANGENDO. 

PER ME 

 

 

274 

A TE 

CHE 

OGNI GIORNO 

 VIENI A TROVARMI, 

COSA 

POSSO DIRE 

QUANDO 

TRISTE E INCURVATA 



148 
 

TE NE VAI 

   DA QUI ? 

 “ ARRIVEDERCI ”, 

 MAGARI “ A PRESTO ”. 

 NO, 

CHE PORTA SFIGA 

E 

MI FARESTI 

UN PAIO DI CORNA 

 COME QUANDO C’ERO ANCORA. 

ALLORA PENSO 

CHE 

 POTREI PIANO PIANO 

CONFONDERMI 

COL VENTO 

CHE 

TI ATTRAVERSA 

I 

CAPELLI 

SUSSURRANDO 

UN 



149 
 

   “ MAVVA’ A MORI’ AMMAZZATA… ” 

FINO A QUANDO 

ANCHE 

 L’ECO DEI TUOI PASSI 

NON SPARISCE 

IN FONDO 

AL 

VIALETTO 

 

 

275 

ADDATTOCCANCAVVOI 

 

 

276 

 VENITE, DONNE, 

 VENITE. 

QUI 

LA CARNE 

NON COSTA 

 PIU’ 



150 
 

NIENTE 

 

 

277 

PESO LORDO 

Kg 113 

BARA 

Kg 47 

 

 

278 

+ 

279 

ERO 

COSI’ GROSSO 

CHE 

DI POSTI 

NE HO OCCUPATI 

DUE 

E 

 I PIU’ INVIDIOSI 



151 
 

PER 

QUESTO 

MI CHIAMANO 

 O’ 

BARONE 

 

 

280 

MORTO GROSSO 

ERBA ALTA 

 

 

281 

RE FUI 

DEI VALOROSI FRANCHI 

COL NOME 

DI 

 PIPINO IL BREVE. 

SEDETE PURE 

E 

RIPOSATE 



152 
 

SENZA 

TIMORE ALCUNO 

 

 

282 

ANCH’IO 

RE FUI 

 DEI VALOROSI FRANCHI, 

MA 

COL NOME 

DI 

 PIPINO IL LUNGO. 

PER LA 

SALUTE VOSTRA 

IL 

CONSIGLIO 

MIO 

E’ CHE 

 ASSAI PIU’ IN LA’ 

SEDESTE 
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283 

 SEDETE 

 DOVE VI PARE, 

BASTA 

CHE 

NON SCORREGGIATE 

 

 

284 

“ LO SAI                                         

                                             CHE 

                                     I PAPAVERI 

  SON ALTI, ALTI, ALTI… 

  E INVECE NOI CADAVERI… ” 

 

 

285 

VI SIETE 

MAI CHIESTI 

 PERCHE’ 

IL GIORNO DEI MORTI 
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CADE 

IL  

  2  DI NOVEMBRE ? 

MA 

DOVE 

MINCHIA 

VUOI ANDARE 

IN 

UNA STAGIONE 

COME 

  QUELLA ! 

 

 

286 

SE 

TI PIACE 

IL 

CALDO 

PUOI ANDARE 

NELLA 

 VALLE DELLA MORTE, 
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COME 

HO FATTO 

IO 

 

 

287 

SO 

DOVE VA 

IL 

MIO RESPIRO 

IMMOBILE 

 

 

288 

  FICO ! 

CI 

 METTERO’ 

 UN’ETERNITA’ 

PER 

 CAPIRLO, 

MA 
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 TI STIMO UN CASINO, 

FRATELLO 

 

 

289 

PER ME 

QUELLO LI’ DEL RESPIRO 

NON E’ MICA 

MORTO 

  DAVVERO ! 

 

 

290 

 BARA, 

 BARELLA, 

PRESTO SCEGLI 

 TRA QUESTA E QUELLA. 

CON UNA 

 PUOI ANDARE, 

CON 

L’ALTRA 
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 RIMANERE, 

 MA, 

 IN OGNI CASO, 

 UN PO’ 

DEVI GIACERE 

 

 

291 

BARA E BARELLA 

SONO 

DUE CONCETTI 

 VICINI, 

MA NON 

COINCIDENTI 

 

 

292 

QUANDO 

LA 

NERA SIGNORA 

DISSE 
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                                         “ E’ ORA ” 

NON 

POTEI FARE A MENO 

DI PENSARE  

   “ E ORA ? ” 

 

 

293 

DI ME 

SI  

RICORDERANNO 

 LE BATTAGLIE POLITICHE, 

GLI ACCORDI STRATEGICI 

FUORI E DENTRO 

 IL PARTITO, 

LE CAMPAGNE PER 

UN PROGRESSO 

SOCIALE ED ECONOMICO 

   PIU’ GIUSTO… 

     MA… 

……………... 
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                            …SI RICORDERANNO 

   DI ME ? 

 

 

294 

W.W.W.OSSOBOOK.COM 

IL 

PORTALE 

PER TROVARE 

I PROFILI 

DI 

TUTTI GLI AMICI 

SCOMPARSI 

 

 

295 

DEL MIO 

LUMINOSO SORRISO 

NON 

E’ RIMASTA 

CHE 



160 
 

UNA PALLIDA IMMAGINE 

NELLA FOTO 

QUA 

SOPRA 

 

 

296 

DEL 

MIO BELLISSIMO 

CULO 

NON E’ RIMASTO 

NEANCHE 

IL 

BUCO 

 

 

297 

E DAJE DE TACCO 

E DAJE DE PUNTA 

 QUANTO E’ 

MORTA 
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LA 

SORA ASSUNTA 

 

 

298 

IN 

QUESTO CASO 

DIREI CHE 

“ BUCO ” 

 E’ 

ASSOLUTAMENTE 

  APPROPRIATO ! 

 

“ Ma vergognatevi !! 

Noi veniamo qui a piangere sconvolti dal dolore e voi ve ne    

state a ridere e a scherzare ! ” 
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 CI SCUSI, SIGNORA. 

 IL FATTO 
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 E’ 

CHE SIAMO 

GENTE 

DI 

SPIRITO 

 

 

300 

 GENTILISSIMO AUTORE, 

LA RINGRAZIO 

DI CUORE 

PER 

AVERMI INSERITO 

IN 

QUESTO 

RISTRETTO 

GRUPPO 

DI 

 ANIME INQUIETE, 

MA 

SI DA’ LO STRANO CASO 



163 
 

CHE IO 

 INQUIETO NON SIA. 

 PER QUESTO, 

VISTO 

CHE 

LA FINE 

(DEL LIBRO) 

 ORMAI E’ VICINA, 

DESIDERO SOLTANTO 

RICORDARLE 

DI 

 TENERE DURO. 

 E, 

 IN OGNI CASO, 

PER TUTTE 

LE  

ANIME INQUIETE 

   HURRA’, HURRA’, HURRA’ * 

 

* L’autore ricorre all’espressione anglosassone “hurrà”, in quanto l’uso del 

corrispettivo italiano “evviva” sarebbe apparso abbastanza bizzarro in un 

contesto dedicato ai defunti 
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301 

 GIA’ 

CHE SIAMO 

AI 

TITOLI DI CODA 

VORREI FAR NOTARE 

CHE 

IO 

HO AVUTO 

L’IMPORTANTISSIMO 

COMPITO 

DI 

TORMENTARE 

L’AUTORE 

TUTTE LE NOTTI 

 PERCHE’ FINISSE IL LIBRO. 

 A LUI, 

CHE 

CHISSA’ COME 

 CE L’HA FATTA, 

IL 
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TITOLO 

DI MORTO ONORARIO 

E 

UN 

CALOROSO 

 HURRA’, HURRA’, HURRA’ 
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VORREI 

ALLORA SOTTOLINEARE 

CHE 

IO 

HO AVUTO 

 IL COMPITO, 

 POTREMMO DIRE 

 ESSENZIALE, 

DI 

TORMENTARE 

L’EDITORE 

(ANCHE DI GIORNO) 
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 PERCHE’ LO PUBBLICASSE. 

 A LUI, 

 CHE 

NON SO COME 

 MA L’HA FATTO, 

UN 

BONUS 

DA SPENDERE 

NEL 

MOMENTO OPPORTUNO 

E 

UN 

 GRANDE, 

SPECIALISSIMO 

 HURRA’ 
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 LARGA E’ LA FOGLIA, 

 STRETTA E’ LA VIA, 



167 
 

VIVETE LA VITA 

CHE IO 

HO VISSUTO 

LA MIA 

 

 ED ORA, 

 CARI PALLIDI FRATELLI, 

  TUTTI A DORMIRE ! 

  HURRA’ ! 
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